
PARAGRAFO 5 -
SQUADRISTI E

RIVOLUZIONARI

LA RISPOSTA
SOCIALISTA E LA
SUA SCONFITTA

CAPITOLO 8 - DALLA
GRANDE GUERRA AL

FASCISMO

 IL FASCISMO A TRIESTE
INCENDIO DEL

NARODNI DOM (13
LUGLIO 1920)

I SOCIALISTI
INVOCANO LA

RIVOLUZIONE MA
NON RIESCONO A

FARLA

 UNA DELLE TANTE SIGLE
NAZIONALISTE DEL

MOMENTO, A
PREVALENZA

REPUBBLICANA

FONDATO A TRIESTE IL 3
APRILE 1919, POCHI GIORNI

DOPO PIAZZA SAN
SEPOLCRO

FONDATORI: PIETRO
JACCHIA (MAZZINIANO,

EBREO) ED ERCOLE MIANI
→ ENTRAMBI

DIVENTERANNO
ANTIFASCISTI

QUANDO D'ANNUNZIO
CHIAMA, I GIOVANI

TRIESTINI PARTONO PER
FIUME → IL FASCIO SI

SVUOTA

PRETESTO: ECCIDIO DI
SPALATO (12 LUGLIO)
→ MORTI ITALIANI IN

DALMAZIA

GIUNTA RIFONDA IL
FASCIO TRIESTINO

MUSSOLINI MANDA DA
FIRENZE FRANCESCO
GIUNTA: AVVOCATO,

ORATORE, UOMO
D'AZIONE

INTUIZIONI VINCENTI:
ORGANIZZARE LA

VIOLENZA MILITARMENTE
(MODELLO ARDITI) E

RECLUTARE CHI NON HA
NULLA DA PERDERE

IL DILAGARE DELLO
SQUADRISMO

14 LUGLIO: DEVASTATO
IL NARODNI DOM DI

POLA

LE SQUADRE
PERCORRONO LA
VENEZIA GIULIA:

INCENDI, PESTAGGI,
OMICIDI

AGOSTO 1919: A
TRIESTE  TRE GIORNI
DI SCONTRI → SEDE

SOCIALISTA
SEQUESTRATA,

DIRIGENTI IN
GALERA

VITTIME: SLAVI,
SOCIALISTI, POI

ANCHE CATTOLICI
CHE REAGISCONO

GLI ULTIMI FUOCHI 

1° MARZO 1921: ARDITI ROSSI
OCCUPANO IL CANTIERE

NAVALE SAN MARCO → LO
INCENDIANO PRIMA DI

RITIRARSI

3-7 MARZO 1921: MINATORI
DI VAL D'ARSA (CROATI,

ITALIANI, UNGHERESI)
PROCLAMANO LA

REPUBBLICA SOVIETICA DI
ALBONA → UN MESE, POI

CEDE AL REGIO ESERCITO

TRUPPA:
SOTTOPROLETARIATO
INQUIETO + REGNICOLI

TORNATI A TRIESTE
DOPO LA GUERRA SENZA

PIÙ NULLA
BILANCIO: ALMENO 134
EDIFICI INCENDIATI (100
CIRCOLI CULTURALI, 21
CAMERE DEL LAVORO,

COOPERATIVE)

1 MAGGIO 1920,
POLA: CORTEO

DEGENERATO → 4
MORTI

PROŠTINA: 300 CONTADINI
CROATI INSORGONO

CONTRO I FASCISTI →
DISPERSI DAI RINFORZI

OBIETTIVO DICHIARATO:
CONTENERE SLAVI E

SOCIALISTI, PRESENTATI
COME MINACCIA

NAZIONALE E SOCIALE

COMIZIO IN PIAZZA
DELL'UNITÀ → VOCE DI
UN ITALIANO UCCISO

DA UNO SLAVO →
FOLLA INFEROCITA

FINE DELLA ‘GUERRA
CIVILE’: I FASCISTI HANNO

VINTO

COLPO DI STATO A
FIUME (1922)

STATO LIBERO DI
FIUME PROCLAMATO
DOPO RAPALLO, MA

VITA BREVISSIMA

APRILE 1921:
ELEZIONI → ZANELLA

(AUTONOMISTI)
VINCE NETTAMENTE

(6.558 VS 3.443)
NONOSTANTE I

FASCISTI BRUCINO
LE SCHEDE

5 OTTOBRE 1921:
ZANELLA PRIMO

PRESIDENTE DELLO
STATO LIBERO

2 MARZO 1922:
GIUNTA ARRIVA DA

TRIESTE CON LE
SQUADRE, ASSALTA

IL PALAZZO DEL
GOVERNO

TRUPPE ITALIANE
PRESENTI

GUARDANO
SODDISFATTE →

ZANELLA SI
ARRENDE,  

COSTRETTO
ALL'ESILIO

1924: TRATTATO DI
ROMA → LA

JUGOSLAVIA
ACCONSENTE

ALL'ANNESSIONE DI
FIUME ALL'ITALIA

POGROM CONTRO
SEDI JUGOSLAVE,
BANCHE, CAFFÈ E
APPARTAMENTI DI

SLOVENI

NARODNI DOM (CASA
DELLA CULTURA
SLOVENA) VIENE

ASSALTATO,
DEVASTATO E
INCENDIATO

DUE SLOVENI OSPITI
ALL’HOTEL BALKAN
(PIANI SUPERIORI) SI

GETTANO DALLA
FINESTRA, UNO MUORE

PER GLI SLAVI:
TRAUMA ORIGINARIO,

SIMBOLO DELLA
COLPA PRIMIGENIA

DEL FASCISMO

PER MOLTI ITALIANI:
UN CERCHIO CHE SI

CHIUDE DOPO
L'INCENDIO DEL 1915

RISULTATO POLITICO:
LE AUTORITÀ

TROVANO
FINALMENTE UN
INTERLOCUTORE

CONTRO LA
"MINACCIA SLAVO-

BOLSCEVICA"

FORZE DELL'ORDINE:
TOLLERANZA

BENEVOLA, SPESSO
CONNIVENZA APERTA

SI PARLA DI "FASCISMO
DI CONFINE":

ANTISLAVISMO
RADICALE

NEMICO
ESTERNO =

JUGOSLAVIA

NEMICO
INTERNO =
SLOVENI E

CROATI
RESIDENTI

SETTEMBRE 1920:
SCIOPERO

GENERALE A
TRIESTE, BARRICATE
A SAN GIACOMO →

ESERCITO CON
L'ARTIGLIERIA → 12

MORTI, 500
ARRESTATI

9 FEBBRAIO 1921:
DISTRUTTA LA SEDE

DE "IL
LAVORATORE"

I SOCIALISTI
CHIEDONO

PROTEZIONE ALLO
STATO CHE DICONO

DI VOLER
ABBATTERE →
RARAMENTE

L'OTTENGONO


